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GRAFITE
Ancora bianco
e nell’orizzonte invernale, impreciso
la neve sfuma nel viola.
Nel centro dell’iride 
si avvolge a spirale.
Fermandomi, un istante in te
il carboncino nero
delinea il profilo
solo un accenno sospeso nel tempo.

Camminiamo nel giorno disertando i ricordi 
la montagna ha incisioni trasversali
nel ventre caldo, e pioppi neri.
le tracce ormai fredde, i cani corrono
dietro a un barlume di sogni
che non forniscono alcun alibi.
l' inverno al suo principio respira lento.
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L’aria satura 
del suo sentore d’inverno
frivola e glaciale
algida neve,
perché i particolari si perdono
anch’essi nel bianco
e non riesci più a distinguere
la perdita dalla deriva dell’amore.



(epifania)

Adoriamo, allegorie di nascita
il fascino astrale
nella neve il sangue tracima.
Il cielo avvolge in sé 
residui di memorie
di caramelle e nastri bicolore
ecco cinicamente sono
realtà disincanto, oro, incenso, mirra
e così sia.

Grafite nera come pece
emerge dal mare,
una corda intrisa di salsedine
la pelle di seta respira
al ritmo delle vele
che il vento inverdisce.
Blu eroso dai raggi solari
sui dorsi schiavi di senso
amarsi nelle correnti.
Cielo terso, ora gemina del mattino
grafite emerge dal mare.

Se solo potessi
coi miei versi
raggiungerti nel nero
che mi appartiene.
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Una luce obliqua, lungo il fiume di sera
dove si associano entropie fiabesche
le vesti leggere sulle cosce nude
crescono i crochi e i gelsomini
i pipistrelli disegnano aquiloni
per bambini scalzi, dopo una notte rosa,
anche i più ostili non saranno immuni
dal fascino sottile della primavera.


